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La scoperta dei 

vaccini, una lunga 

storia di 

cooperazione fra 

medicina e veterinaria  

- Le osservazioni di Edward Jenner 1762:

vacche, mungitori e vaiolo, il primo vaccino;

- Louis Pasteur (colera dei polli);

- Gaston Léon Ramon (anatossina difterica e tetanica)

- Emile Roux e Pasteur 1885, la prima vaccinazione

antirabbica post-contagio



Molti vaccini in campo medico e veterinario 

furono successivamente prodotti secondo i 

metodi di Jenner, Pasteur e  Ramon

ü Fare una vaccinazione eterologa

ü Isolare  il germe, inattivarlo o attenuarne 

la sua virulenza

ü Identificare la tossina e inattivarla  



Come la veterinaria ha contribuito allo 
sviluppo dei vaccini

V Esperienza in molte specie animali e
per diverse malattie;

V possibilità di condurre studi di
sicurezza ed efficacia includendo,
esperimenti di vaccinazione/infezione

V Utilizzazione dei vaccini in condizioni
più controllate (valutazione più
accurata di risposta immunitaria,
efficacia, effetti collaterali, scelta del
momento più appropriato per
vaccinare)



ü esperienza con molti vaccini 
polivalenti;

ü ampia varietà nelle modalità  di 
somministrazione;

ü comprensione del fenomeno 
ñimmunità di popolazione". 



Protezione   del 

soggetto vaccinato  

(protezione individuale)

Protezione indiretta dei 

soggetti che vengono a 

contatto con i soggetti 

vaccinati (protezione 

della popolazione)

Cosa intendiamo per immunità di popolazione 

(immunità di gregge )



Sommario

Ç Importanza e attualità delle zoonosi e fattori 
che favoriscono l'insorgenza di nuove 
zoonosi

Ç Le diverse modalità con le quali le 
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Parte della veterinaria che  ha come obiettivo ñla 

applicazione delle capacità, conoscenze e risorse 

professionali della veterinaria per proteggere e 

migliorare la salute umanaò

Sanità Pubblica Veterinaria  



Zoonosi

ñmalattie degli animali che possono essere 

trasmesse all'uomo e per le quali gli animali 

costituiscono la riserva naturale dell'agente 

infettante"

Trasmesse  da animali domestici (da reddito e da 

compagnia)

Trasmesse da animali selvatici



Attualità delle zoonosi

Il 60% degli agenti infettanti per lôuomo, sono 
trasmessi dagli animali

- agenti che arrivano all'uomo da sorgenti  di 
origine animale

- agenti che ci sono arrivati dagli animali e si 
sono poi adattati alla trasmissione interumana

Il 75% delle ñmalattie emergentiò  sono  zoonosi



Alcuni fattori che facilitano trasmissione 
e evoluzione degli agenti di zoonosi

ü Incremento demografico

ü Cambiamenti nei sistemi di allevamento

ü Globalizzazione del commercio

ü Deforestazione

ü Promiscuità tra animali e uomo

ü Consumo di  carne di animali selvatici

ü Povertà e servizi sanitari carenti



Incremento demografico

Ç maggiore richiesta di alimenti di origine animale

Ç aumento degli animali da reddito

Ç cambiamenti nei sistemi di allevamento (da 

estensivi ad intensivi)



Gli allevamenti intensivi facilitano 
trasmissione ed evoluzione degli agenti 
infettanti
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Globalizzazione del commercio

Il movimento mondiale di persone,  animali, 

prodotti di origine animale e  merci 

fornisce  agli agenti infettanti  nuove 

possibilità di diffondersi

Trasporto a distanza di agenti infettanti



La deforestazione ha favorito l'insorgenza di nuove 
malattie infettive



L'utilizzo di aree  naturali per ricavarne 

terreni agricoli e pascoli, ha messo 

l'uomo e i suoi animali in contatto con 

agenti infettanti che prima erano rimasti 

confinati nella fauna selvatica di quelle 

aree.



pipistrelli come importanti portatori di virus



Bats: Important Reservoir Hosts of Emerging 

Viruses

Charles H. Calisher, James E. Childs, Hume E. Field, 

Kathryn V. Holmes, and Tony Schountz

CLINICAL MICROBIOLOGY REVIEWS, July 2006, p. 

531ï545 Vol. 19, No. 3



V I pipistrelli costituiscono il 20% di tutti i 

mammiferi, sono presenti  in tutto il mondo con 

oltre 900 specie diverse

V Si sono evoluti 50 milioni di anni fa con pochi 

cambiamenti successivi, diversi virus usano gli 

stessi recettori cellulari conservati nei pipistrelli 

e in altri mammiferi

V I virus presenti nei pipistrelli hanno una buona 

capacità di infettare altri mammiferi   



Promiscuità tra animali e uomo in condizioni 
igieniche scadenti




